


VII CONGRESSO DEI LEADER DELLE 
RELIGIONI MONDIALI E TRADIZIONALI

CAPITALE: ASTANA
Secondo il censimento del 2020, il 70,4% della popolazione è musulmana (in maggioranza 
sunnita), il 24,8% è cristiana (in maggioranza ortodossa), il 4,8% altre religioni.



Fratelli e sorelle!
in quanto 

figli e figlie dello stesso Cielo.

Di fronte al mistero dell’infinito che ci sovrasta e ci attira, 
le religioni ci ricordano che siamo creature: 

non siamo onnipotenti, ma donne e uomini in cammino verso 
la medesima meta celeste. 

La creaturalità che condividiamo instaura così una 
appartenenza comune, una reale fraternità. 
Cresciamo solo con gli altri e grazie agli altri. 



«Qual è la bellezza della vita, se non 
si va in profondità?»

(Poesia, 1898)



Condizione essenziale per uno 
sviluppo davvero umano e 

integrale è la libertà religiosa.
«Mentre crediamo e adoriamo, 

non dobbiamo dire che 
possiamo costringere gli altri a 

credere e adorare» 
(Parola 45).



QUATTRO SFIDE 
GLOBALI 

che richiamano tutti – ma in modo 
speciale le religioni – a una 

maggiore unità d’intenti



La pandemia, tra vulnerabilità e cura, 
rappresenta la prima sfida

Il Covid-19 ci ha messo tutti sullo stesso piano: 
tutti ci siamo sentiti fragili,
tutti bisognosi di assistenza; 

nessuno pienamente autonomo,
nessuno completamente autosufficiente.

A ciò le religioni non devono essere indifferenti: sono chiamate a stare in 
prima linea, ad essere promotrici di unità di fronte a prove che rischiano di 

dividere ancora di più la famiglia umana. 



SECOND SFIDA:
LA SFIDA DELLA PACE

Se il Creatore, a cui dedichiamo l’esistenza, ha dato origine alla vita umana,
come possiamo noi, che ci professiamo credenti, acconsentire che essa 

venga distrutta? 
E come possiamo pensare che gli uomini del nostro tempo, molti dei quali 

vivono come se Dio 
non esistesse, siano motivati a impegnarsi in un dialogo rispettoso e 

responsabile
se le grandi religioni, che costituiscono l’anima di tante culture e tradizioni, 

non si impegnano attivamente per la pace?

Abai rammenta che “colui che permette il male e non si oppone al 
male non può essere considerato un vero credente ma, nel migliore 

dei casi, un credente tiepido” (cfr Parola 38).



TERZA SFIDA: 
L’ACCOGLIENZA FRATERNA

Oggi è grande la fatica di accettare 
l’essere umano. 

Ogni giorno nascituri e bambini, migranti 
e anziani vengono scartati. 

E’  compito anzitutto nostro, delle 
religioni, ricordare al mondo che ogni 

essere umano è sacro! 



«Se incontri qualcuno, cerca di 
renderlo felice, forse è l’ultima volta 

che lo vedi»

«tutte le persone sono ospiti l’una 
dell’altra» e «l’uomo stesso è un 

ospite in questa vita»
(Parola 34). 

Riscopriamo l’arte dell’ospitalità, 
dell’accoglienza, della compassione. 



27 SETTEMBRE 
Giornata Mondiale del Migrante e del 

Rifugiato

3 OTTOBRE 
Giornata nazionale in memoria delle 

vittime dell’immigrazione

ALLA DOMUS..NOVENA DI PREGHIERA











ULTIMA SFIDA:
LA CUSTODIA DELLA CASA COMUNE

Scriveva Abai: 
«Che mondo meraviglioso ci ha dato il 

Creatore! 
Egli ci ha donato la sua luce con magnanimità e 

generosità. 
Quando la madre-terra ci ha nutriti al suo 

seno, il nostro Padre celeste 
con premura si è inclinato su di noi»

(dalla poesia “Primavera”)



Inizia il 1° settembre il mese di preghiera e iniziative 
dedicato al Tempo del Creato per l'anno 2022.
Il termine sarà il 4 ottobre, giornata della festa di San 
Francesco d'Assisi

Il tema di quest'anno è: 

“Ascolta la voce del creato”



Cari fratelli e sorelle, andiamo avanti 
insieme, perché il cammino delle 

religioni sia sempre più amichevole.

Abai diceva che «un falso amico è 
come un’ombra: quando il sole 

splende su di te, non ti libererai di lui, 
ma quando le nuvole si addensano su 
di te, non si vedrà da nessuna parte» 

(Parola 37).



E tu?



QUALE GESTO MI 
PROPONGO DI FARE

PER AIUTARE 
E CONTRIBUIRE ALLA PACE 

NEL MONDO?


